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Dopo 7 anni di tregua apparente tutto come prima 

veva 
tipo 

umana j aecun 
o mari 

« Piegati giunco che sta passando la piena » —Sempre intatto il retroterra di protezioni politiche 
sulle quali si reggono le cosche — Francesco Vassallo, un personaggio essenziale — I banditi di 
casa negli uffici pubblici — L'80 per cento delle licenze edilizie intestate ai prestanome dei boss 

I corpi di tro delle villime giacciono negli uffici dell'impresa Moncada, crivellati dalle raffiche del mitra 

Palermo. l'I marzo 'l'ili. In­
terrogator i tifila commissione 
pa r l amen ta r e d ' i nch io t a sulla 
malìa. Li Causi, vicepiv.-dden-
te : t F.siste a suo parere un 
collegamento t ra i delitti del­
la malia e gli illeciti ammi­
nistrativi molto gravi riscmi-
t ra t i in Comune? ». 

Spagnolo, s indaco d <• di 
Pa le rmo: < No, nessun lega 
ine ». 

Cattatici, pres idente : i 1-,si 
stono n sono esistiti rapporti 
tra rivalla e classi! politica lo­
cale? ». 

Spagnoli»: < No. non mi ri­
sulta. . . Sa. noi siamo perso­
ne perbene. . . ». 

Della liriotta. commissar io: 
* Il periodo di relat iva Inaiac­
ela che st iamo a t t raversando 
la lascia tranquillo'-' >. 

Z a m p a r g l i , questore di Pa­
lermo: < Tut t ' a l t ro . Temo il 
ri torno alla r ibalta dei mafio­
si o con idee bellicose... Pro­
babi lmente nella recente eli­
minazione di Giuseppe Polo 
glia c 'è già la mano di qual­
cuno dei tanti assassini man-

Sono cinque quasi certamente le vittime de! selvaggio regolamento di conti 
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SPAICI 

Un ispettore generale spedito da Roma per dirigere l'inchiesta - Ritro­
vata in fiamme una delle vetture degli assassini - E' sparita l'altra che 
nascondeva il corpo di un complice - « Fermi tutti, polizia » - Cavatalo, 

accusato di diciassette delitti, girava libero con la patente 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11. 

Un ispettore generale del n..-
n-stero dell'I ; Aerini — e ba.-.'-: 
questo a dire d disorientamento 
e il ;>nn:oo che hanno colto co-
verno e poteri pubblici in segui­
to aj clamorosi eventi di Paler­
mo — ha assunto persona Ini en­
te da starna;*} la direzione dei 
l'incniesta sul terrificante rego­
lamento <ì: curiti avvenuto ieri 
sera negli uffici del costruttore 
Moncada. nel centralissimo via­
le la.v.o, r- ne', corso del quale 
«ono stati as.--1.s5.: nati 4 uomini 
(o forse .li e a, 'r i d i e Sono 
r.rnn •-• fer.ti. 

In breve le s:>..tr^.', nov:'à (iel­
le ii't.rr.e ore. Ne.-^ar..i ' race:.! 
ancora do! r-'.rn'-:.-;•!..'.•! .a 2 cremo­
re. fu-Tinto ri.>>i l'eccidio a bor­
do ù, ci.].- (rr.ilic. ci: cu: una •'• 
e:,i* i r. 'rov i t i in fiamme :n 
no'.'.ita nella r<r;.iM mafioso 
-i: ("r.i.'f.us. l.'u .'o - ra munita 
d: una targa r i l u t a a un'alfm 
vettura :m matricolata a Messi­
na. S;l fitto che tino al mo-
rr.'-n'u m cu: ' r a smef iamo 'ine-
«ea r.o'.z.ia l 'aera C,:u'.„i non sia 
«••.!\->. ancora rintracciata, le orvi-
r.ion: v>rm abhostanzi conced i . 

Pr •'mn:lm'-n'-> : i-.-md ti r.<v> 
v r.e «ono s'»'--i7/;:v ^ :'-r.-o 
perrhè. w o r . d o le *•"•»*:rtyv.-. ":•".-
i e ••..ni'.oche di decine di ter-

Inchiesta SIFAR: 

altri 7 mesi 

di proroga 
I^s cornrr.'fs.o.no p-.r..ir.:er.*.ìre 

d':rich:esta sul r-ll-WH e i fatti 
dèi lu ",l.o \'?A ha chiesto un'al­
tra proroga d; sette .-r.es: ">.r 
portare a urrrur-o rir..1.i4-'.". 
I risultai. rie.. :ncn:e;-a &..reb-
b»-,ro e - ~ r e pr- -«-.-.tat: ai Par . i -
ir.-r.to entro :. . > ' . -* io IÌITM 

i-a e nirr..ss ono .•.:'-sa Uefa 
Carriera s. pronuncerà e za .r. 
serie ik l.i>r.v te SJ questa r:-
chiev.a. e,ne do. rà p^. avere 
a:i.V.o;a S.I.'.Z.O:K- CU parto. del 
Senato. 

Si trat ta uo. se-coniiO rinvio. 
La ovnrmss .or*? j'.r.-c.n.es-ti. 
:st;tii.-a ì. H aprile d. f,-> 
r. 'anrio. avrebDe dv, uto eonc.a-
òere ; :3.or: entro :i 13 luglio. 
l-ì sc<)J«-nza fu sacccssi .a-
rr* r.V- r .n . ..:t.i ai iti vi.CL.T.hre 
prossimo. 

I>>^-j lo f e - e e s t u o , li COTÌ-
r.y.i><->rie ha r.proso ; lavor. te-
r«.nao oltre ò-J scJ- te . olire a . v 
j.t tei ,-XT.O:)>. prevvier.te. S>>:.o 
s 'al: cn.a:i»a'.i a Jt-,»irrc r.J.T.O-
rosi teitin.-Da:. fra j Ci.ial; An-
cre< tti. T i , . a n i . K..:«or. Moro. 
Tre.T.eliora e C ca;rj del S1D 
am:n. raglio ik-nke. Nuo\n do-
«umonti sorto stati acqu.siti, in 
Ar t :oo ia re qje^l: relalivi al 
prooed.rr.ento pud:«.ario pt-r la 
(DOr> dei famoso colonnello 
Ren*o Roeoa. 

r«iri/.'/.:tti pa^s,lnt:. nei baita^Liaio 1 t>a itagli 
avevano ticcato ti cor;x> d.-l loro 
compare raggiunto, propr.o nel 
ruorneiito della ritirata, da una 
r.ifhca di nutra fatta pinzrc ila 
tuia delle vittime. L'utuiz/iatii>-
:ie proprio del bagagliaio lascia 

! r.tenere che il bandito, più che 
j gravemente ft-rito. fosse g:à 
; morto e che * complici non ah-
• biario voluto 'asciarlo su! cani-
, ;.) (iella txa'ta^lia per eanoel-
l Lire cosi o^nj ;<.i^sibi!e un-liiio 
; s'i"."! loro identità 
' Delle f>er.-one che sono state 
! fermate d loro nomi non sono 
[ net;) otto si trovano amor i 
; -.I"J> torchio alla Mo'o.lt. ma 
j .- fj-;i:c:ie pr-.-v» ('.• r-- c'n-'' s; ca-
I \ i ria lor<» (i':ait';.s.! d'jrn;jor-

f.'.'TVA ri-'.-'l: ^?jr-""s='i"i era 
certamente previsto da: fra'eili 
P'i'.ip;*) e A:;Ò'1.I M inca'i.i • rr.en-
' re l'altro =: è .-.preso dalle I.wi 
ter. te. f;.ifs'.'iil'.ma vers-a anco­
ra -.n irr.iv:.-,s:n.e c.>nd./:on:. il to­
race sq j i rc ia io da un nlimerò 
ancora incalcolabile d: pailo'.-
t>le1: tar.fé che si erano cir­
condati e-,; 7>.u fidati itiarn-i-
spal'e — r'r.ìncesco Tj-r..ne.io, 
(io-, anni D->né e Toto He v da e-
i;.a — t i avevan chic-.---:) e o:-
t-n :'o !'an;»>^r:o a n t h e d: un 
-.r n'ess.on.-',! d--'. •'.•.•.itto mrr.i 
"I.chele C?.: ata.o. ii rKjn c:m-n 
ticato killer delle più tr-c^lente 
irrpre-e della oanda d: Pietro 
Torretta i.;.e ^-.z ann: Ci'-rrt^ 
i.ò c^.'.ro ia cosca de. fratelli 
LCl lÌ3Tt>^T3. 

L'n.a cosa soia non avevano 
previsto. Che ^a a.i/ressor; or 
ganiziassero la messa un scena 
ri-.la faisa irrai .one celia po­
lizia. tra verter: dosi da aprirti e 
ufficiai; di pubblica s~corezza. 

La vista delie divise- ha '-ez-
r .T.zwto e paralizzato il Donè 
che era stato messo da vedetta. 
all 'esterno delia villa, armato 
d: doppietta a canne mozze ca­
r ica t i a lupara, superato cosi 
•J pr.mo ostacolo. ì band.ti r-ari­
ho col'o d. sorpresi <a~czic c.»n 
•:;.ieli"'jr.o « Ferir.; t - t t i . pon 
z.a' >) i l ; a", versar., la cu. rea-
7ior.e e «'a'-s t a r i c i e fata.e. 
Malgrado il .T..c.iaie fuoco i o 
m.t.vo ri;: <i..e frùr.'u con -na 
d.ec.na ^: a rm. u. '.^.'.t: ; t.p. — 
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M.i contro chi. tffctu^amer.te. 
ez.ì u . re t t i i.a sped.z-one p-.u 
te. a? Con tutta probabd.tà prò-
pr.o contro : Monca ta L<j pro-
-. er*"t*t>e 
ptjsto in 
strade. 
i l i r i ^ M . 

> a. f^tto ^ne. ìTi. 
•u.Citamer.te v.cpo ^ 
•.idre dei cue .er.t;. 
effe-'.t.'.o capo delia 

d.tw. e stato alio:.uin,ito da un 
am.co che j ù ha gr . la tù t tVat-
11r.r:i. ca $i~.i5 ar-.rr^izzGr.o pi.ro 
a :h.i. '>. E < don » Girolamo è 
scappato davvero e soltanto sta-
5era si è >ie«.Ì50 a presentarsi in 
Questura. 

Un ultimo dato di eccezionale 
rilievo politico, per dimostrare 
l'incredibile e intollerabile irre­
sponsabilità dei poteri pubblici 
sui quali ricade tutto intero 
il peso delle conseguenze della 
libertà troppa facilmente accor­
data a Michele Cavat no. As 
solto a Catanzaro per i delitti 
di cui era stato accusato come 
uno de: principali protagonisti 
della Guerra di Palermo, il kil­
ler era rientrato in possesso dei-
La patente di guida, aveva ot­
tenuto di evitare perfino il con­
fino. con la scusa di essersi 
spontaneamente trasferito a Ro­
ma. e addirittura di subire qual­
siasi misura preventiva in vista 
di un nuovo processo che sa­
rebbe stato chiamato in appel­
lo ,-j Lecce esattamente tra un 
rr.eM?. per altri quattro ornicid.. 
precedenti alla catena dei tre-
d.c: per i qaali era stato as-
solto a Catanzaro due anni fa 
e che risalivano all'epoca C:A 
';P.) della guerra per il con­
trollo d-":i mercati e della ge-
s'ione del collocamento all'in-
te—iO del cantiere navale. 

E' dei rerto proprio dalia gra-
vi*à T.ZT) solo della s t rade ma 
rie: non meno aiiarmant: elerrx.Ti-
ti d: cor torro che vanno emer­
gendo in Queste ore cne ha rea 
presa la - , v.o una decisa rr.ob..: 
tazione delie forze politiche de-
rr.ocr3t.che volta a 2».'.vanizzare 
i attenz.or.e deii'op.n.one pub 
buca, «rossa e at 'xn.ta o r e 
come lo fu ail'ir.damar.: e?..a 
strage d: Ciacuili. sui. esiger.72 
d; una riscossa delia cosr.er.ra 
popolare da tipo ar»a.ogo a quel­
la che iir.posc s e f e anni fa 
l'avvio dei lavoro deli'Antima­
fia. ma curetta stavolta ar.cr-r 
p.ù preci sa mente a scegl iere ì 
TKtii poii t .a che hanno r e o 
po= libile e in certo modo ine­
vitabile la spiver.tos.-i ne«po-
s.<<ne ie^a cr.m.na..ta maf.<as-a. 

S i qc-vta linea s. e svilup­
pato «tamane un or tve e ara.m-
rnat co d.batt.;.> ai P a r i a - r e n o 
reit.onaie. a>-rto dal cornpa-no 
I_a Torre e nel ",ua.-c: sono :n-
terven-t i . Con accanti alfe'.-

j tanto fermi n<-! r.-.end.care ia 
( rottura d.:-gl: soherr.: d: lò"a 

ar.timana ftpora praticati e .a 
ap»;-r:-ura di un' immeu.a 'a d.;cus-
s:or« in aula, il segretario re­
gionale socialis-ta Saladino, iì 
cjp>grupr>a d.-l PSR."P Corallo e 
l'ori. N".coletti della s.rcjtra de 
(Forze r.uove). 

Stupefacente la replica a r.*> 
me del governo d; centro;.r..stra 
e.-•'. <«>c:aluemoicrat.co Macaiu-o. 
anche ai presidente di turno 
del Parlamento, il de Occhip.n 
ti. che ave-, a espresso a r*ome 
dall'intera a&jemblea lo sde­
gno p*c l'eccidio di viale Lazio. 
Ci penderemo, ha d i t to ; il pre-
sidon'e de'.U Regione rd"er:ra 
al momento opportuno. 

g. f. p. 

Quattro dette vittime della «.trage di Palermo 'dri .s.r.i-.tra a à:r.r.i 'a in b a ; s o ) : Mi-
ch«lt Cavatalo, Frantesco TumminieWo, Saivat ore Bevilacqua, Giovanni Done 

Una potente dinastia di costruttori 

Chi sono i Moncada 
Dalla nostra redazione 

PALLTvMO. 11. 
I .Moncada so:io unV. t r . isi;m-ì. ; » • ' r.l-i 

f.an-Jtl.a ci: c-o-trufori. li \cro ras e "i/vO. 
ex mura to re , cne hn comint ia to \? Cìrrter . i 
a ssumendo l'appa'.V) \*-.: la rumozìor.e ix-de 
m a c e r i e dei borr.bartiìrr.t-riti riell'il'ima ^..er-
ra . Ha costruito metà d-̂ '.'-a nu//tQ i\-.lermo. 
Ora sta realizzando in p._r.ferva un gigante­
sco complesso di 23 fabbr.-ati. . ognuno ce : 
quali comprendo da -50 a ir) appar tament i . 

All 'ombra di Totò si e f.dta le o ' ; a il fra-
t« ilo Girolamo che é ì! padre dei due gio­
vani r imast i fen t i nella spaventc-a .sparato­
ria di viale I>azio. 

Si t r a t t a insomma di ur.a dinastia di c> 
struttori che . «eppure con imprese distinte. 
hanno sempre cammina to di p a n p.asso. di­
s t r ibuendo a rag+iera. in tutt-i la c t t j . i loro 
interessi e una poderosa organizzazione inte-

r-"'-sat.i ar.erv". in a*:r: --. 
Benché Tc 'ó M^ncariì 

^ues ' a «<.ra a c r e m a r * a. 
na rx-r dis t inguere la s u : e 

- r. Commercia.:. 

s: s i i à ' f rv t ta 'o 
diurnali una veli-

fratello e- d--i nipoti, si afferma d i p.:i f^r.t: 
attcniiibiii che , un o^r: n.omento di difficoltà. 
sia stato proprio lui a t n t e . - t n i r e t^-r t i ra re 
f-tcn dai guai < don > G'.roLam.o. 

Di guai, i Moncada ne hanno :*:zò s..pr.:t 
tu*.'.) avuti ; v r una terr .bi le sciagura sul la­
voro avvenu t i nel '6o in un 1 ,ro cant iere . 
Rcn sette or->rai morirono allora sfr.iCei.-.ti 
per i i c.ì'.'uta di uno gru 

Benché i familiari delie \ i t tur .e siano sta­
ti fret tolosamente taci tat i c m il pagantent . 
dì «omme re la t ivamente notevoli, ra^o vu>!e 
eh* H pr<cedimento peatsle per s t r age c.>l-
pas.i a c. ' irxo del l ' impresar io si t rascini da 
nove anni senza accennare arioora a conclu­
ders i . 

d.i'i in libertà «lai ftiudici di I 
Cata t i /a ro dove si svolse il 
processo per i protagonisti t!<-
î li anni de) ter rore . 'JVmo rh<-
i inalittsi non si feriner.uiiM 
qui... *. 

f'drfijiici, [)resìdente: ^ E a 
suo |)-uvre l'uiiie va'.' ». 

H(ircelì'»ui. procura tore t^r 
nera le presso la Corte d 'ap­
pello di Pa le rmo: * Il declino 
di l la inali;» tinaie l'orma di de­
linquenza organizzata ò prò 
f less ivo e acci ' i i tuato.. . K' 
meno sanguinaria . . . C'è anco 
rA qualche /))ss in ^iro, è ve­
ro. ma 1V|»IHM delle cosche è 
iK-cisaniente tramontati i >. 

Li Causi: i M sc<-()n(|o voi? :-. 

Orlanti», ^luccioli e Leto. 
seijretari provi/icinli delle tre 
organizzazioni s indacal i : ÌN'OII 
c'è da s tare allegri, né da es­
se re ottimisti. I/edilizia, per 
esempio, a Pa le rmo è ancora 
e sempre pienamente control­
lata dalla malìa ». 

Meno di nove mesi dopo que­
ste bat tute , ecco, l 'altra nott-n 
il sehvut^io regolamento di 
conti di Viale Lazio, nel cuo­
re di quella stessa zona ben>-
della città che W;Ì sin dal Vi.f 
(s t rade di Ciaculli) aveva fat­
to da palcoscenico alla guer ra 
gtierreirgiat.'i delle bande pa­
lermi tane: pr ima ]>cr il con­
trollo dei inerenti general i . 
poi ii'-r il controllo dt-ll'e-span-
s o n e edilizia e delle a ree t'ab-
bncabi l i . 

l 'unto e da capo. 
• t » 

(Vi fri fi jimr/H cu parsa In riti-
tifi, racc.iii\;itid;i vin veeehto 
proveii)io siciliano. Calati 
giunco che sta pa.-sando hi 
pieno. Piegarsi e .saj>cr at ten­
de re . insomma, sennò è la (ine. 
si viene sp.izz.iti via. Altro 
d i e addio alle unn i , dunque. 
Kra s.,l-i un arini-.tizio. detta­
to da forza maggiore — le 
grandiose e tante volte grot­
te .che opera/.-'ini di pulì/i >, 
ttli sp-t tacol. ir ; (|-,ian'o inutili 
processoni, le inchieste del­
l 'Antimafia. le e.itllp.igne trior-
nalist iche, i dibattiti nelle Ca­
mere . e chi piti ne ha più ne 
met ta — realizzato dalla ma­
lia ('>n la e «risapevi ikzz.1 che 
tutte le es>(-n/aah s tn i t tu re 
de] proprio solido re t ro te r ra . 
e soprat tut to quelle del siste­
ma politico grazie al quale 
essa ba potuto e continuato a 
prosperare , sarebbero r ima-
st" sostanzialnv-n'e indenni. F. 
cod è s 'ato. 

S-J guardi.tm<> infatti ai t r a ' -
ti cara t ter is t ic i di questa s.i-
gra da macello che fa impal­
lidire persino il r iconio della 
Chicago degli anni trenta., vi 
r i t roviamo puntualmente fu­
ti gli elementi chiave, fnffi i 
simboli e tutte le costanti d ' I 
processo di assa l to alia c t -
ta da f>arte della delinquenza 
o ' ^an izza ' a , con l'obiettivo v>- | 
' 'egf-'i r\: q u a ' i t'1*'! ! ~!T"U i 
della pubblica é m m : n i - " i - I 
7.1'rlP. | 

L'apparato 
C e un ' impresa edile e ,;; 

app liti pubbl.c-i (la .M:nco-
da, n<»! cui idtici •• nvvenu 'a 
la s t r age ) , eh-1 sor-?^ dal r.t:.-
!a e i.n p->:h: anni si affermi 
come ma delle p.u p-.tcnt. d--!-
la. e t t o , i^r.iz.e jnci .e ,il_l :.i-
ci l i 'a con la quale r . tsct ; a 
f ' .rs: conced'-re q i a i s . a s . li­
cenza. q. i i .s . asi permesso. 
q.ial i ' :ai : nda dal!-* hancne. C • 
un appa ra ' o Comunai- ta.'.tj 
e sc-rr.pre m-.t'ili'.ato ;.-r i M >n-
ca.tu e i loro ci>rr.7>ar:. elian­
to e ?i.steri.u-..c.ir:>r.t-.- assen­
te e < impotente > a por ta re 
avant i una qualsiasi pj'i.t.ca 
delle .irte e della casa a p.->-z-
z. bass i : e e'" un appa rav i 
bancar io sempre ;Tron*o a met­
tere a d;.-pos;z.or.e oe^i: sr---
cu.j ' .ori qualsiasi c.t'r.i. 

C'è un bar.d.to. M.cr.ele Ca 
v a t a o — cor.'.ro d. . :. pesava 
'.'accu-.a pai t ra lasc ia ta e in 
la sol.t.a insutV.Cier.M di p r i ­
ve. d: tre-i ci omicid.. uno 
dei quali con su m i t o ne! V>., 
a p < n : pòss: d a l l i vdia ir. 
cui è s t a 'o (i.lar.iàto da una 
raff.ca di m. t ra — cui n.al-
r r a d o i precedenti la questu­
ra non ha tolto ntanco la pa­
tente di bu:da. o forse ad ii-
r . ' . t i ra g'.iei'ha appena rinno­
va ta . 

Bene Che co<a allora di-
stir.iiije questa infernale vigi­
lia degli anni '70 dalla alt.--, t 
tanto spaventosa epoca della 
guerra guerreg£ia ta . negli a.n 
ni a cavallo t ra U '57 e il '6.1? 
N'ul'.a. Anche a d o r a te ancora 
oggi) un personaggio essen­
ziale per intendere questo mo­
struoso ingranaggio e r a (e re­
sta) un costrut tore . Quel 
Francesco VassaUo. ex car re t -

taT ' ' •' j>.'-f."iij'l e -ito. OÌ.'I;I mi­
l iardario e ila anni (..-inai ca­
polista incontrastato dell'eleii 
co dei f 'ontnbueiri . ainico d: 
qii'- .to o quel notabile de 
iqi iui to si è parlato dei suoi 
lei;.imi con l'ex vice segreta 
rio nazionale della 1)'-' Cioia. 
con l'ex sindaco ili Palermo 
Lima, con il defunto presi 
dente delle Casse di Rispar­
mio siciliane Cosenza'.'» cui 
bastava bat tere un ciglio per 
ottenere miliardi di mutui con 
i quali costruire le decine di 
editici subito ceduti in ailitto 
a Comune e Provincia per si 
s temarvi scuole e uffici pub 
blici. 

Anche allora i pregiudica ' i 
— malgrado le a l l a rma te ina 
s is temat icamente a rch iv ia te 
segnalazioni di un giovane e 
coraggioso ufficiale dei ca­
rabinier i . quel tenente Ma 
laiisa che lini a Ciaculli t ra 
le vittime della Giulietta ini 
botti?.» di tritolo — passeggia 
vano a braccet to col sindaco 
e cai deputato de. o addirittu­
ra si facevano r icevere con 
tutti gli onori a Palazzo del­
le Aquile; c i rcolavano libe­
ramente . muniti non solo di 
patente , ma anche di passa­
li.irto. e persino di porto 
d ' a rmi . 

Liberi 
Anelli.' allora, soprat tut to , i 

banditi enino di casa al Comu­
ne. C'è un documento ancora 
ogai prezioso «1 essenziale — 
un opuscolo di appena 47 pa­
gine. in copert ina l ' impronta 
nera di una mano sopra un 
palazzone coitrui to in viola­
zione d'ogni nonna e legge — 
per d a r e un quadro della si­
tuazione. E ' la copia del rap-

p>rti) ste so dalla Federazio­
ne comunista di Pa le rmo nel 
giugno del '03. il pr imo docu­
mento che sia stato acquisi to 
dalla commissione Antimalia. 

In una Pa le rmo che con la 
l'Uefra aveva subito la distru­
zione di 131! mila su 2HJ nula 
vani d 'abitazione, in una citta 
di consumi e senza i n d u s t r e 
la cui popolazione era balza­
ta in appena sette .anni da 
3Ó0 mila a »>>5 mila abi tant i 
(ora è s ta ta l a rgamente su­
perata quota TfX) mila) , in un 
centro urbano il cui gigante­
sco appa ra to burocra t ico — 
Comune. Provincia. Regione. 
uflici s tatal i , en.ti od organi­
smi fiitlia'1 come conìiili — 
alimenta - , a ed al imenta un 
mostruoso e distorto boom 
edilizio le .strade r.'-r da re 
un qualche asset to urbani­
stico al -.-apoi :ogo siciliano 
erano sostanzialmente due. 

0 approf i t tare dell 'occasio­
na p ' r avviar-"- un pry-esso di 
proton 
r»' ma 

provarne t o . ^ i . 

Ilir ( .a spe-cu.a-
/..'>:;•; pi.j s t renata , consentire 
a'j ess.i ii: dt.-c.dere ( j i i l i d.-

impnmere al più ca >• ' r .ci 
:co e u:s •-.o .= 
i/.o la -c;an io — 

Yl h " ; n rr-sr-'.-» 

vi luppi e<i.-
in ques 'o ca­

lc i T 

, , . i 

ne limar,. 
l'ar.t.co e-
t; m cui 
e- -.'.ornila 

la ;r\>sa c-iurra-Jaz:»-
t:cu •-• s>: :ale del-
-.*.n> storico, i ghe*-
: :'.*•-ra si affollano 
p i lem-. ' .ani. 

i :n 
: n 

. és'.'a-
- --ad:z -
^ a m b - e v o l : 
..-f..v Y: fra­
ni decis.vi 

I gruppi le s.:-ce 
C'/Tijr.e lai '52 a i oz 
•.•bber»j un r*>im*.-r.to d. 
z or.--, s f r . t t a n d i :! 
r.'-i'-' r .ìnpjrt.) ri: 
v. i r .Mrj: cr-r. la rt 
-: eh-- n-. tà a: 
qua'.-.--) soli ow-;;; 
?.: — un ex m i : 
r a r i - n a o . un ir._ 
:':!.:*> p - r aver i t rmato pro-
-•it'i :n ci. r. o. aveva mai 
messo rr.ar.o. un _'-uar i:a~.i di 
c.ì:.:.r-'? i< r i.-rriavo le d-Tnar:-
d» 7K-z favorire ci; am.ci >. 
confesserà c>in dis,irmar.te 
C.ìr:<iì7C rparìdo l 'Art .marta 

*".* 

r-M prat.cr 
ni?) — ai 

Pailavic.no. V: .ce.. 

nbili k\V.-'r che =i chiamano 
Matteo C.'.ird i -• Nicoli) Di 
Trapan i ; a tanti altri della 
.-.:•• .sa risma, li non bisogna 
diment icare che accori: > a lo 
ro — gli ex campier i passati 
diret tameii le dalia gu u'dianta 
deH'aiZnirneto .i dell irto al 
controllo delle mi >ve .• pai 
red litizie att.v ' ì d.lag ite ;:-T 
tutta la ex periferia s i i oc 

prò 
ritati 
1 Irn 

cidentale dei.a c.tt i 
sperano in [:.- tu: ha ' : p it-, 
economici del livello (le 
mobiliare vat icana () i- -ta li 
accapar ra uno d.-g'.i affari piu 
ricchi, l 'urbanizzazione di Vi! 
1 i Sperling.it un vasto parco 
d ive non troppo misteriosa 
m.-n'e ad un t ra t to cominciò a 
prender fuoco tutta la f 'ina e 
cara t te r i -tica vege'.az'one il 
confortevole ambiente nel 
(niale il palermitano Restivo si 
rip .sa (lalle fatiche di mini­
stro dell ' interno. 

Poi lo (•'•!<;(• di Ciaculiì. Po­
lizia. ca:- ih meri , r ing -ara­
tura . Antimafia lina'.m •••'.• si 
decidono a intervenire c-- in 
che molte car te non s ;>o-so 
mi controllare perché ' -; le! 
l 'unirlo del Comune s: ' p iva 
in un fabbricato d i ch i a r a t i pe­
ricolante >. ed al t re n >.n >: po­
t ranno mai Vedere perché t ru­
bate da ignoti ladri > qualche 
giorno pr ima della pre-annun­
ciata ispezione. l'Antimafia — 
elle per .inni e anni era - 'a t t 
congelata dalla 1X1 — giun­
ge a qualche punto fermo. 

Viene d ichiara ta l 'esistenza 
di t un paral le l ismo fro la par­
ticolare intensità del fenome­
no delinquenziale e la situa­
zione amministrativa di u n i 
ciffó del l ' importanza di Poler-
mo >,' si denunciano le i rilp-
n r i f i riolozioni di lcqr,e > da 
par te del l 'amministrazione co 
mimale di Pa le rmo la cui 
• allarmante situazione... po­
ne... .seriro risolverlo, il pro­
blema dell'eventuale lussiate*:-
za di collusione al di là della 
semplice ncaligenza e d-sorga 
nizzazione ammini-lrativa >: -I 
accer ta clic i l'attività edili­
zia e quella dell'acquuiziore 
delle aree fabbricabili ha co­
stituito. col concorso determi­
nante dell'irregolarità ammi­
nistrativa rilevata proprio ir. 
questo settore, un terreno 
quanto mai propizio per il 
prosperare di a t t ic i tà idecife 
e ni un potere extra leaale 
esercitato da gruppi di pre< 
sione in forme di intermedia-
z:rr:e p::r :-•:' i n r e di tii : 
pratica di favoritimi rJ?ro-i 
irabili con notevole 

evidenza... 
frequenz : 
jai-'jre d: 

t t ^ s t i t e ai su-3 
r.o p - t i t o . c > 

me pre- 'ar : -rnl. m i T>\ :zza ­
re ali '- .0~ la t - i l a r . M •: rr.i-
•;!.a;a e n::£i:a:a d: i :cerre a: 
costr-uz.one. d: d e r o r n s a: o r v 
Jet*.', or .g na.-:. d a::- r.rza-
z.oni a c r ^ t r u . ^ s : verde pu'o-
b'.ico e di i i - t -ugge re : m p r -
fanti te?t.'moc.'a.-.ze deli 'ed !:-
z.a sei s.-:tecer,tesc3. come vil­
le pubbliche e pr ivate , di v i 
nazioni ad un piano r e g g i ­
tore r.m-isto let tera m o r t i . 

F. a chi ri sul*.ino ozg\ inte­
state c,u..?i tu t t i lo varia: .o-
.-.: del i rerà te a tambur batten­
te da! Corr.ur.e? Al 

ed 
dehv.quer.ti maf.osi ai oscura 
provenienza arricchitisi in mo­
di q\anto meno sospetti.-, e 
considerati come elementi ca-
c-.pi di esercitare uno n-'-fevi-
le influenzi su oragli d: am-
minisiraz'one del'.a ci'fa ». 

Burocrazia 
Cop ques t i p-é pa' d: ele-

me-it: tene por -Oro i'A..t:.T,:-
na su un ri a no oer t .ve:-> 
da q-jr>!:o d-vl : altri organ-srr.i 
pubblici in t - ress^ : ; .il f»:»-
•r-v-io. r.v>n esirr.er.di r u t t a v a 
la c.«itmÌ5siorv da rii.ev: ru.-
la d_spers:or.t- iel pr-jpr.o la­
voro. la lentezza, la .r .cost 'n-
z-i i : tervsione e i : i r t r i t i v - " 
cne qualcne r e m a l e r^rs; v -
-t -.r.e s: si.ir-i p.irad-is.<3'.m?r.-
te rL-^.t: ;n un tog=t : .va p : -
--nz. . :n>nto •:-.; r r e - t 2:0 .tel-
l i " a l : . ! ' . z>>../:.i. ma-: . t i ra­
tura e governo aveva.-.o m ma 
r.o c.ir"e s . l i c . e x . e * o j r : 
ci-*' p-.-mr-ss- nr r rx .se . per 
.«baraccare ti s istema d: rxr.e-
re fcoi^ti j suda s«jiida t r -ace 
rr.'itia - re ti-re r - l i t . co - o r fan i 
b u r o c r a t e . , e per rmpvrre urvi 
radicale ìvot ta . 

N . n è accaduto ru l l a d: : Lie­
to qje?M. re-; : : i - ~ : i . ap-
rvs.-e.-.te toriaccia. 

T. te r rore ì: coinvc-l^ere r.-l 

ir>-.-n..:ia 
ro N":-

co.etti. in Zi.cn: ad Antoni­
no Mat ranga . ba.nd.to accu­
sato a: quat t ro omicidi; a: 
Barbaccia che in quel d: Go-
drano si «or.vv dec .mat i nella 
*tor:-ca. spavent.i&a faida con 
i Lo-vilo; a quel paio di ter-

•^ra 
; •. 
m .n 
dal! 
pur. 
da 

-.ut- ca .c - r s r . e 
t r; :<. r-r„t.a " 

j ^ -

" . - , 1 - • 

. ri rc.t et : : accan. -

.1 DC e i>l 
to da $p .a ra re 
'.^ers.1 serr.r.re 

rove 
Ie r i 
?:u 

tj - ^ j . - - > ^ 

et ; jr-
*: Thrr . i t 
rr.o. .1 
-1 St.-2 
Lrr.p:-r 

ir.s.erre ù ruàuto ài sc:o^l.ere 
—• a-si corre ur. vasto 5C.n:era-
rner.to d: forre der r - .x ra txhe 
e !» lotte de: lavoratori re­
c lama va n i e reo la m a r o -ki an-

rr. — i rvc: r "i cv-rv-trione 
s o c . x é ed ecv>r,xr-.ca c rv per 
muta re es .;•» pr::*?nde e r n-
novatrici r.fjrrr.e d. s t ru t tura . 
1.1 !:au:daz:cne della cx^rru: o-
ne dilacar.te. delle manovre 
dei cred to. de!!e r.te.-rr.ed a-
z:òr.i ps^lC^te a c a r i prezzo 
dai ax-Lsumator.: ebtx-ne. que­
sta .scafar-cale e »jtv-s:va ocra 
pi:cuÀ na fatto U re«to. 

Giorgio Frasca Polara 
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